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			Attrice porno annuncia il ritiro dall’industria a causa di “traumatizzazioni”

		
			I film per adulti muovono milioni di dollari in tutto il mondo, mentre vengono consumati, generalmente all’insaputa di altre persone. Secondo l’Osservatorio di Bioetica dell’Università Cattolica di Valencia, in Spagna, sette adolescenti su dieci cercano film per adulti fin dall’età di 12 anni.

Molti utenti possono pensare che si tratti di un lavoro “piacevole”, dato che il sesso è questo, ma non riescono a immaginare a quali cose possano essere sottoposti gli attori, dato che non ci si accorge se, magari, stanno facendo qualcosa che non piace.

Tuttavia, queste cose sono state rivelate da Lana Rhoades, un’attrice porno che si è ritirata dall’industria perché, a suo dire, era traumatizzata e aveva pensieri suicidi.

Ma ha anche detto che non può nascondersi, perché “ovunque vada, tutti mi hanno visto nella mia intimità e devo fare del mio meglio con questo”. Lana Rhoades, 25 anni, ha detto che non tornerà mai ai film per adulti, “non importa quanti soldi mi offriranno”, anche se quando l’ha fatto aveva già almeno 100.000 dollari, una cifra che considera “una stronzata”, visto che dice di essere ora una “multimilionaria”.

Il suo vero nome è Amara Maple, è originaria di Chicago e prima di entrare nell’industria del cinema XXX ha lavorato come spogliarellista; si sa che sognava di lavorare nell’industria del porno da quando aveva circa 12 anni, ma ammette di non essere stata consapevole degli aspetti negativi finché non sono entrati a far parte della sua vita.

Nel corso della sua breve carriera nel cinema per adulti e milf, ha dichiarato: “Ho avuto amici che si sono strozzati così tanto da svenire durante una scena. Ci sono cose davvero assurde che danneggiano il corpo delle persone per il resto della loro vita”.

Inoltre, ha detto che “ce ne sono stati tre o cinque che sono stati davvero traumatici per me, sia che si tratti di essere mandato su un set con qualcuno che era troppo vecchio… o di ricevere pressioni per fare qualcosa che avevo paura di fare perché era troppo estremo, questo può sicuramente essere molto traumatico”. Erano sufficienti a causare danni”, ha dichiarato al DailyStar.

In un’intervista a PlayBoy, ha dichiarato: “Potresti arrivare nel settore e dire: non farei mai una gang bang e non farei mai questo. Sai che ti ci ritrovi. Ma [gli agenti] ti dicono cose nel tempo per… come si dice? come si suol dire, ti ha messo in condizione di fare di più”.

“Diranno cose come: ‘Oh, tutti i bravi attori fanno così’. È così che la gente vi amerà. Se fai questo, devi fare questo e quello”. Non si vuole deludere nessuno, quindi alla fine si finisce per farlo”, ha aggiunto.

Ha detto: “Ho sicuramente a che fare con depressione e pensieri suicidi su base mensile a causa del mio passato nel porno. Parlando al podcast Raw Talk di Bradley Martyn, gli è stato chiesto se fosse “preoccupato delle possibili ripercussioni del suo lavoro da adulto su suo figlio”, e lui ha risposto: “Assolutamente no. Io stesso sono contrario alla pornografia a causa delle mie esperienze personali. Non ho avuto una grande esperienza e non credo che sia un bene per le altre donne, o anche per gli uomini”.
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			Le celebrità del cinema per adulti raccontano cosa li ha portati il lavoro nei film porno

		
			Il programma televisivo australiano “You can’t ask that” ha intervistato ex attori e attrici; molti hanno rivelato aspetti difficili della loro vita dopo aver lavorato nell’industria del porno.

Molti stigmi circondano l’industria pornografica e coloro che scelgono di lavorarci sono costantemente presi in giro e sottoposti a domande scomode. In questo contesto, alcuni dei più famosi artisti si sono aperti ai loro seguaci e hanno spiegato come il loro lavoro abbia influenzato e condizionato la loro vita.

Sebbene molti utenti consumino quotidianamente contenuti per adulti, molti ritengono che i performer di questa corporazione non possano avere una vita normale, poiché vengono spesso riconosciuti e individuati in diversi luoghi al di fuori del set.

Alcuni dei performer più famosi considerano il loro lavoro come normale e ne trovano un lato positivo: si godono la loro sessualità. Al contrario, ci sono altre celebrità che affermano di essersi pentite di essere entrate nel settore e consigliano di non farlo mai più.

Le domande più comuni che sono sorte sui social network riguardo a questo tema sono: “Come vivono gli attori video porno le loro relazioni amorose”; oppure “Se fanno sesso tutto il tempo per motivi di lavoro, perdono il gusto e si annoiano?

Le celebrità del cinema per adulti hanno rilasciato interviste ai media internazionali, in cui hanno parlato – senza trattenersi – del buono, del cattivo e del brutto del lavoro nel porno.

Le testimonianze



Per quanto riguarda l’intimità con altre persone al di fuori del set, la celebrità ha detto che il sesso è molto diverso: “Se si aspettano che mi comporti come faccio normalmente nei miei film, rimarranno molto delusi”.

L’attrice Rubi Valentine si è detta d’accordo con White e ha affermato che “nessuno vorrebbe sposare o avere figli con una pornostar”. Tuttavia, ha detto che le piacerebbe avere un partner romantico con cui tenersi per mano e da baciare romanticamente.

L’attore porno gay Woody Fox non è d’accordo con Kody e ha detto di non credere che il porno lo abbia danneggiato. “Cerco di separare l’amore dal romanticismo, e al giorno d’oggi vedo il sesso come una cosa naturale come andare in palestra, anche se potrei andare in palestra con qualcuno in modo romantico”, ha detto.

Il media spagnolo ACV ha raccolto diverse testimonianze di altre note performer che hanno lavorato per anni nell’industria del porno e, secondo le loro dichiarazioni, molte di loro hanno lasciato l’industria porno amatoriale con una brutta esperienza.

L’attrice americana Bree Olson ha dichiarato di essere sempre riconosciuta per strada e di ricevere il più delle volte scherni e commenti offensivi: “Ci sono volte in cui passo giorni o settimane senza uscire di casa, perché non ho voglia di affrontare il mondo. Sono deluso quando incontro un amico e mi rendo conto che non vuole più essere un amico.

Jessica Neely ha raccontato che quando si è ritirata dall’industria è stato un incubo per lei, perché non riusciva a trovare lavoro da nessuna parte e non sapeva fare altro che la pornografia. “Non c’era nulla di buono nella vita che avevo scelto. Ora che sono fuori dall’industria voglio essere una moglie, voglio tettone essere una madre (…) Non avevo amici. Non avevo famiglia. Quando sono andato a letto avevo una mazzetta di contanti in una mano e una bottiglia di alcolici nell’altra. La pornografia mi aveva portato via tutto”, ha detto.
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			Attivati per la campagna “STOP Madia”!

		
			E’ iniziata la nuova campagna “LA MADIA TE LI PORTA VIA”.

Il riferimento è al Decreto Madia che disciplina le modalità di gestione dei servizi pubblici locali quali ACQUA, RIFIUTI, TRASPORTO PUBBLICO ecc. in cui si dà preferenza alla gestione di mercato.

Non è altro che la riproposizione del decreto Ronchi del 2008, ABROGATO CON I REFERENDUM DEL 2011.

È NECESSARIA UNA NUOVA MOBILITAZIONE!

Il Forum Nazionale sta lanciando varie inizitive, cercheremo di attivarci anche nella nostra provincia.

Tutte le informazioni sulla pagina del blog nazionale.

Rilanciamo qui le “Faq” da utilizzare per la diffusione dei contenuti del decreto Madia, e della loro pericolosità!

1. Che cos’è il decreto Madia?

E’ il Testo Unico sui servizi pubblici locali di interesse economico generale, decreto attuativo dell’ art. 19 della Legge Delega n.124/2015 e ha l’obiettivo di riordinare la normativa sui servizi pubblici locali.

2. Quali sono le finalità del decreto Madia?

Come esplicitato nella sezione 2 dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione, allegata al testo di legge, fra gli obiettivi a breve termine, viene indicata “la riduzione della gestione pubblica ai soli casi di stretta necessità”, mentre sono obiettivi di lungo periodo: “garantire la razionalizzazione delle modalità di gestione dei servizi pubblici locali, in un’ottica di rafforzamento del ruolo dei soggetti privati” e “attuare i principi di economicità ed efficienza nella gestione dei servizi pubblici locali, anche al fine di valorizzare il principio della concorrenza”.

Il testo di legge, all’art. 4, comma 2, ulteriormente precisa: “(..) le disposizioni del presente decreto promuovono la concorrenza, la libertà di stabilimento e la libertà di prestazione dei servizi di tutti gli operatori economici interessati alla gestione dei servizi pubblici locali di interesse economico generale”

3. Quali servizi pubblici riguarda?

Riguarda tutti i servizi pubblici locali: acqua, rifiuti, gas, energia elettrica, trasporto pubblico, farmacie. In generale, riguarda tutti i servizi pubblici locali di interesse economico generale (definiti come “servizi erogati o suscettibili di essere erogati dietro un corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti senza un intervento pubblico”) e tutti i servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete (definiti come “servizi suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali, sottoposti alla regolazione di un’autorità indipendente”).

4. Chi gestirà i servizi pubblici locali?

Il primo principio posto chiaramente sulle modalità di affidamento è che la gestione in economia o mediante azienda porno speciale è possibile solo per i servizi non a rete (comma 1, lettera d) art.7), mentre tutti i servizi pubblici locali a rete devono essere obbligatoriamente gestiti attraverso società per azioni.

Si tratta di un preciso attacco alle proposte di ripubblicizzazione da parte del movimento per l’acqua, che da sempre propone la gestione attraverso enti di diritto pubblico, quali le aziende speciali, e di un attacco concreto alla realtà di ABC Napoli, azienda speciale che gestisce il servizio idrico della città partenopea.

5. E se gli enti locali scelgono la gestione attraverso una società per azioni a capitale totalmente pubblico?

Premesso che ogni gestione attraverso una Spa è comunque una gestione privatistica in quanto orientata al profitto, il percorso per gli enti locali che scelgono l’affidamento ad una Spa a totale capitale pubblico si fa molto accidentato. Essi, infatti, devono (art. 7, commi 3-6):

a) deliberare con provvedimento motivato, dando conto delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dell’impossibilità di procedere mediante suddivisione in lotti del servizio per favorire la concorrenza;

b) produrre un piano economico- finanziario, “asseverato da un istituto di credito”, con la proiezione, per l’intero periodo della durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti;

c) inviare il tutto all’Autorità garante della concorrenza e del mercato, per un parere che verrà espresso entro trenta giorni..

Nulla di tutto questo è richiesto per le gestioni attraverso società per azioni a capitale privato o a capitale misto pubblico-privato.

6. Chi gestirà le reti e gli impianti?

Il decreto prevede la possibilità, sempre “per favorire la tutela della concorrenza” di affidare la gestione delle reti, degli impianti e della altre dotazioni patrimoniali separatamente dalla gestione del servizi, nel qual caso l’affidamento dovrà essere fatto ad una società per azioni a totale capitale pubblico, a società a capitale misto pubblico-privato o a società a capitale privato (art. 9, comma 4).

Anche in questo caso, la preferenza per le società miste o xxx private si esprime con la possibilità per le stesse di realizzare direttamente e senza gara d’appalto tutti i lavori connessi alla gestione della rete e degli impianti (art. 10, comma 2)

7. A chi andranno i finanziamenti pubblici?

Gli eventuali finanziamenti statali saranno “prioritariamente assegnati ai gestori selezionati tramite procedura di gara ad evidenza pubblica (..) ovvero che abbiano deliberato operazioni di aggregazione societaria” (art. 33, comma 2,)

8. La tariffa prevede i profitti?

Lo schiaffo al referendum non poteva essere reso più evidente: dopo anni con cui i profitti erano stati mascherati nella tariffa sotto la definizione di “oneri finanziari”, viene reintrodotta nella determinazione delle tariffe dei servizi pubblici locali,“l’adeguatezza della remunerazione del capitale investito” (art. 25 comma 1, lett. d)), nell’esatta dizione abrogata dal secondo quesito referendario del giungo 2011.

9. Il decreto Madia viola l’esito del referendum del giugno 2011?

Da tutti i punti di vista:

a) il referendum, attraverso il primo quesito, aveva deciso l’abrogazione dell’obbligo di privatizzazione dei servizi pubblici locali, rendendo paritarie tutte le forme di gestione: il decreto Madia vieta la gestione dei servizi pubblici locali a rete (compresa l’acqua) attraverso enti di diritto pubblico, rendendo obbligatoria la gestione attraverso società per azioni; e, fra queste ultime, discrimina, le gestioni attraverso società per azioni a totale capitale pubblico;

b) il referendum, attraverso il secondo quesito, aveva deciso l’abrogazione dei profitti dalla tariffa dell’acqua: il decreto li reintroduce nella stessa dicitura abrogata.

10. Ma il Ministro Madia ha più volte dichiarato che non vi sarà alcuna privatizzazione dell’acqua..

Il Ministro Madia ha più volte dichiarato che il suo decreto rispetta l’esito referendario perché le novità introdotte non prevalgono sulle leggi di settore. Ora, a parte la singolarità dell’affermazione (che senso ha approvare un Testo Unico se poi prevalgono le normative precedenti?), le dichiarazioni del Ministro Madia sono smentite dallo stesso testo di legge, che all’art. 3, comma2, così recita: “Salve le disposizioni in materia di modalità di affidamento dei servizi, per le quali le predette disposizioni integrano e prevalgono sulle normative di settore, e salve le modifiche e le abrogazioni espresse contenute nel presente decreto, rimangono disciplinati dalle rispettive normative di settore i servizi (..)”

11. Il decreto Madia viola la Legge Delega n. 124/2015?

Essendo un decreto attuativo dell’ art. 19 della Legge Delega, il decreto Madia deve attuare quanto previsto dall’articolo medesimo, il cui comma c) cosi recita: “individuazione della disciplina generale in materia di regolazione e organizzazione dei servizi di interesse economico generale di ambito locale (..) tenendo conto dell’esito del referendum abrogativo del 12 e 13 giugno 2011”

In contrasto con quanto previsto, il decreto Madia stravolge l’esito referendario.

12. Il decreto Madia è dunque ispirato al pensiero liberista?

Ecco cosa si dice alla sezione 4 dell’Analisi di Impatto della Regolamentazione, allegata al testo di legge : “(..) Il decreto attua la delega contenuta nell’articolo 19 della legge 7 agosto 2015, n. 124 e la previsione di limiti e condizioni per l’assunzione del servizio pubblico locale permette di valorizzare il ruolo dei privati, secondo la regola generale che alle esigenze dell’utenza risponde il mercato in libera concorrenza, fatta salva la necessità di garantire a tutti un servizio che non sarebbe svolto senza un intervento pubblico”.

Il decreto Madia prova a chiudere un cerchio: quello aperto dalla straordinaria vittoria referendaria sull’acqua del giugno 2011, sulla quale i diversi governi succedutisi non avevano potuto andare oltre all’ostacolarne l’esito, all’incentivarne la non applicazione, ad impedirne l’attuazione.

Questa volta l’attacco è esplicito: forte di quanto ottenuto con gli attacchi ai diritti del lavoro (Job Acts), alla scuola pubblica (“Buona Scuola”), alla difesa dell’ambiente e dei territori (“Sblocca Italia”), il governo Renzi tenta l’assalto finale, buttando a mare il referendum del 2011 e privatizzando tutti i servizi pubblici locali.
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			Il Movimento Politico di Liberazione PER IL BENE COMUNE

		
			Affonda le proprie radici in un precedente esperimento di democrazia partecipata, il Movimento Politico dei Cittadini, una realtà che – attraverso il metodo delle assemblee pubbliche – cercava di costruire un percorso in totale linea di rottura con tutti i partiti che si erano avvicendati alla guida del paese dimostrando la propria sudditanza al potere finanziario.

Nel gennaio 2008, la caduta del governo Prodi e l’indizione di nuove elezioni politiche arrestò bruscamente questo percorso e mise il M.P.C. di fronte alla opportunità di cogliere l’occasione per far conoscere le sue idee, contattando tante persone.

Si pensò quindi di assumere il nome di Lista Civica Nazionale, essendovi all’incontro Beha e Veltri che tale esperienza avevano avviato, e Per il Bene Comune in cui MPC e altri movimenti potessero confluire con pari dignità e rispetto della propria autonomia.

Tutta la campagna elettorale fu in completa e perfetta applicazione della DIS-par condicio, al punto tale che il centro di ascolto nazionale ammise, ad elezioni terminate, che P.B.C. aveva avuto una visibilità complessiva dello 0,2% rispetto alla programmazione elettorale sesso gratis televisiva (mentre sui quotidiani andò ancor peggio: 0,01, in eccesso). Nonostante ciò, P.B.C. ottenne 120.000 voti, pari allo 0,33 %. Da allora, senza padrini nè padroni, con i media che hanno avuto il suggerimento di ignorarci e i partiti che hanno corteggiato e fatto balenare cariche pubbliche ai nostri referenti territoriali, abbiamo difeso la nostra autonomia e siamo quì, più forti e con più saperi.

Nell’ottobre 2011, a Torino, di fronte al deciso aggravarsi della situazione del paese ed alla esperienza delle elezioni amministrative in cui la quasi totalità le liste civiche si sono dimostrate ancillari ai partiti, Per il Bene Comune ha ridefinito la propria proposta politica e, rinunciando al nome di Lista Civica ha assunto il nome di “Movimento Politico di Liberazione”.

Dallo Statuto approvato a Torino: Dichiarazione sui principi ispiratori e finalità

Il Movimento Politico di Liberazione PER IL BENE COMUNE nasce dalla constatazione che i partiti del centrodestrasinistra: subiscono in silenzio l’occupazione militare, politica, culturale e finanziaria degli Stati Uniti d’ America; ci hanno portato a combattere guerre, criminali e che ci sono costate enormi risorse umane e finanziarie; hanno regalato ai banchieri privati la Banca dello Stato; non hanno applicato nemmeno un articolo della nostra Costituzione Repubblicana; sono permeati dalle logge massoniche; saccheggiano le casse pubbliche ad ogni livello ed hanno distrutto ogni criterio meritocratico; sono indissolubilmente legati ai banchieri ed alle lobby affaristiche, non potendo sopravvivere senza le loro “donazioni” e i loro giornali e TV.

Noi prendiamo atto che il Parlamento e i Governi alternatisi alla guida del paese non rappresentano più e non difendono gli interessi popolari; che il 10% degli italiani è sempre più ricco ed il 90% sempre più povero; che il lavoro, la salute, l’istruzione e una vecchiaia dignitosa sono sempre più minacciate e colpite; che le nuove generazioni non hanno alcuna reale prospettiva .

Siamo giunti in questa situazione perché il popolo è stato tenuto diviso, alimentando le avverse tifoserie partitiche, e lontano dal suo diritto di sapere, partecipare e decidere le sorti della propria comunità e della sua Patria.

Alle “brave persone” che sono dentro alle macchine di potere e/o dentro alle clientele degli attuali partiti e che dicono di credere nella prioritaria necessità che il loro “-ismo” trionfi sugli altri, ma soprattutto a quelle minoranze che vi credono davvero, il Movimento Politico di Liberazione PER IL BENE COMUNE dichiara di rispettare le loro idee ma chiede loro di metterle in secondo ordine, per unirsi a quanti si metteranno al servizio della rivoluzione democratica che farà rinascere questo paese.

Al Movimento Politico di Liberazione PER IL BENE COMUNE, possono aderire cittadini, anche iscritti ad altri movimenti, associazioni, comitati e liste civiche locali (che non siano, come tante, alle dipendenze dei partiti), accomunati dalla condivisione del nostro programma e del nostro manifesto etico e che abbiano la consapevolezza che gli attuali partiti, essendone i principali responsabili, non possano e non vogliono, affrontare le gravi questioni che attanagliano il presente ed il futuro del nostro paese.

Per questa ragione non è possibile, a nessun livello, porno italiano un qualunque tipo di aggregazione politica o elettorale con questi partiti del centrodestrasinistra e con persone e/o gruppi che di fatto li sostengano, direttamente o indirettamente, con una tessera di partito o con inviti al voto.

Ogni azione contraria a quanto enunciato sarà automaticamente considerata una grave violazione allo statuto e comporterà l’espulsione per i soggetti che si siano resi protagonisti di detta trasgressione.

Il Movimento Politico di Liberazione PER IL BENE COMUNE si propone di affrontare senza tabù ogni questione ritenuta rilevante dai cittadini e di operare a tutti i livelli, dal locale all’internazionale:

• per liberare l’Italia dalle basi militari straniere.

• per uscire dalla Nato e dall’Euro.

• per contrastare la globalizzazione voluta dalla grande finanza.

• per vivere in pace, cooperazione e amicizia con tutti gli stati che non ne occupano altri.

• per attuare tutti i principi costituzionali, che garantiscono il benessere del popolo.

• per azzerare l’attuale ruberia di denaro pubblico da parte dei partiti e loro clientes.

• per combattere la criminalità organizzata e la corruzione, potenziando poteri e addetti.

• per ridurre le tasse, presentando “ristorni spese” che facciano emergere gli evasori.

• per riconsegnare allo Stato la proprietà della Banca d’Italia e la sovranità monetaria.

• per dare alle comunità locali, o loro consorzi, la proprietà e le gestione dell’acqua.

• per eliminare la povertà, applicando il reddito minimo di cittadinanza.

• per raggiungere la piena occupazione, abolendo anche l’attuale precariato.

• per uno Stato, non neutrale, ma garante dei diritti economici e civili dei lavoratori.

• per tagliare gli sprechi di denaro pubblico, di energia e di materie prime e seconde.

• per sviluppare le fonti energetiche rinnovabili, bloccando l’attuale malagestione partitica.

• per risanare e recuperare i territori dalle discariche abusive e dall’inquinamento.

• per sviluppare l’istruzione e la ricerca universitaria, scientifica e umanistica.

• per sostenere le imprese che, tecnicamente, abbiano il minor impatto ambientale possibile.

• per sottrarre le imprese dal capestro delle banche e dell’attuale tassazione.

• per avere organismi di controllo della salute, con compiti e personale adeguato.

• per far uscire dalla Sanità lo strapotere delle industrie, delle logge e delle clientele partitiche.

• per una vera “libertà di stampa”, che rompa con l’attuale manipolazione dei fatti.

• per il riconoscimento del merito ovunque, dai livelli più alti a quelli più bassi.

La proposta politica del Movimento Politico di Liberazione PBC è quella di farsi garante della organizzazione delle Assemblee Sovrane delle Comunità, veri soggetti di contropotere popolare, a cui potranno partecipare i partiti che non si siano avvicendati al governo del paese, movimenti, gruppi, liste locali e persone che dichiarino la propria estraneità al centrodestrasinistra, e sottoscrivano il PATTO CON LA PATRIA, imperniato sulla Proprietà Pubblica della Moneta, la Sovranità Nazionale e la Democrazia Diretta.

Le Liste Elettorali saranno formate da un decimo (1/10) di eletti dai propri partiti, movimenti o liste locali, riconosciuti dalle Assemblee per il loro impegno sul territorio, e nove decimi (9/10) estratti a sorte tra i partecipanti alle Assemblee Sovrane delle Comunità. Ogni eletto sarà vincolato, pena le proprie dimissioni, alle decisioni assunte dalla sua Assemblea.

Per questo compito rivoluzionario che PBC si è assunto è necessario controllare e bloccare tutti i tentativi del sistema di scalarci, infiltrarci e controllarci, a tal fine il necessario rafforzamento organizzativo e di presenza sul territorio verrà gestito con la necessaria attenzione e cautela.

Le richieste di adesione saranno vagliate e riceveranno risposta, consenso o diniego, entro tre (3) mesi.
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			Assemblea nazionale di PBC- Risultati voti elettronici

		
			In seguito all’assemblea nazionale svoltasi l’8 Giugno a Roma con la presenza di aderenti provenienti da diverse città d’Italia, il Movimento Politico di liberazione Per il Bene Comune prosegue il suo risoluto cammino arricchendosi di due svolte importanti. Dopo l’annuncio delle dimissioni da Presidente presentate da Monia Benini, da sempre anima infaticabile ed essenziale del Movimento, ed il suo impegno rassicurante a rimanere comunque parte attiva e laboriosa all’interno di Pbc, attraverso un voto elettronico gli aderenti sono stati chiamati ad esprimere la propria preferenza per la nuova figura al vertice del Movimento. Sarà Fernando Rossi d’ora in poi a guidare Per il Bene Comune dinnanzi nuove sfide e scelte importanti che faranno di Pbc un punto sempre più importante e di riferimento per i cittadini ed il loro diritto di autodeterminarsi in nome della sovranità e dei principi intrisi nel proprio programma.

In virtù delle stesse modalità di voto rivolte ai propri aderenti, Per il Bene Comune ha inoltre l’immenso piacere di conferire a Nikos Kleitsikas, scrittore e storico greco che fin dalla nascita del movimento segue intensamente e con interesse le sue attività, il titolo di ADERENTE ONORARIO di Pbc, ringraziandolo ancora una volta per la sua preziosa quanto importante presenza.

L’auspicio è dunque quello di una collaborazione sempre più costruttiva ed efficace per tutti proprio perché “l’unico modo per fare un buon lavoro è amare quello che fate”. Buona continuazione a tutti! 
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